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Il *Piave : organo della gioventù italiana. – Anno 1, n. 1 (21 ottobre 1943)-anno 1, n. 4 [dicembre 1943]. - [Belluno : s.n., 1943]. – 4 volumi. ((Quindicinale
Soggetto: Resistenza – Belluno <prov.> - 1943
Copia digitale n. 1,2,4 a: http://www.stampaclandestina.it/?page_id=116&ricerca=607

Informazioni storico-bibliografiche
Il giornale nasce nell’autunno del 1943 per iniziativa di un gruppo legato al Partito repubblicano. A Belluno il Pri vanta una presenza storica risalente a prima del fascismo e partecipa da subito all’attività del Cln e del Comitato militare che si costituiscono dopo la caduta del regime. Fanno parte del gruppo l’avvocato Knapp, impiegato presso la camera di commercio, Alessandro da Rold (Orsini), rappresentante del Pri nel Cln, il figlio Aldo e i giovani Gilberto Zuliani, Enrico Venturelli e Mario Gabriel.
Nell’autunno del 1943 il gruppo decide la pubblicazione di un foglio rivolto alla gioventù, dal titolo “il Piave”. Il giornale è dattiloscritto nella soffitta dell’abitazione di Da Rold, in via Loreto, ed è distribuito dai giovani del gruppo e dalle staffette Maria Luisa De Paoli ed Elsa Da Rin negli ambienti studenteschi, all’Istituto magistrale, al liceo ed all’Istituto industriale; varie copie vengono infilare nelle buche delle lettere della città, mentre altre sono spedite per posta alla Biblioteca civica, alla redazione del Gazzettino ed alla sede della Kommandantur tedesca. Le modalità di distribuzione poco prudenti ed il controllo esercitato dalle autorità sul territorio cittadino inducono il gruppo a sospendere la pubblicazione del foglio. Secondo la testimonianza di Da Rold nell’aprile del 1945 l’attività riprende con l’uscita di un nuovo giornale dal titolo “Il Ribelle”. 
Autore della scheda: Andrea Via
https://www.stampaclandestina.it/?page_id=116&ricerca=607. 
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I1 giornzlctto ribelle & ol suo sg’condo numero. Lo diciemo cosl, co=
©e s si trattasse non di pochi giorni di vita,uma per lo meno di anni
éi sviluppo e di ‘potenziamento. Siauwo contenti 1o stesgso, enche ge il
desiderio supera la piccola realtd. B il pubblico dei lettori? Tre cate
gorie: la »rima é guella dei ualcontenti ( e Zra questa annoveri: 3
nostri nemici), i quali vedono nel nosiro foglietto volante una aoberra=
zione mentcle e un decadimento della razzej 1a seconda comprende la schie
ro dei burloni e dei faceti, i quali ridono di cuore alla nostra auda=
cia e in special modo ai purtroppo frequenti errori di stampa; la terza
citegorin ¢ quella per lo quale nol vogliane osore. Ci bagta. I1 nostro
sopella non é rimasto incscoltato. Ne é prove la lettera che riceviano
e che pubblichiano. &= . = &

“gsa rispecchia. il nostro animo, le nostre speranze e i nostri pro=
wositi, v 2

u# . Signor Direttorc. ¥
I'ap,ello ds lei vivolto alle ioventl, e anche - non & vere ? - a
coloro che congervano nél cuore purezza i ucll'etd, ai persusde @
mnifestare i sembimenti ¢i chi, come®we, ha ool ¢uasi pik memorie
ché sperunze. Oso credere che le mie D role non ser mno inutili, sluweno
per quei pochi ¢ del passcto sono ignari o iumemord. 1%z sopratutto
ci che esse riuscissero a scuotere gli intorpiditi, ad snimcre i
sne.re i buoni. E encore che tubti gli altzi, i coscienti,
g ntith @¢lla cuus: - venissero cpch'esel
o'noi per aiw nere le file per indivizzerle e guidarle 1=
1la meta, con l'esempio, € con i Toathn

Calpestata 4o Gue esurciti strenieri cle combottono uno
ce, strazi-ta nelle . cithi pik bells, succhegai.ta,
: ni del nowe o cnpuei ¢i difenderla, privita dé ooni
tiy icpossibilitot. 2é ol orsi oi newmici in case e @ giusti=

nni ol wondo, nonche a o6 stessa (e senza per ora LI
incimento 6i cssere vittime di un tristissimo f.oto- una
s Lo Fa 2 IBUore .

- Perche tali o tante scicgure ?
ge volgicmo lo sguarco &l recente pass-to non possiamo,a lume éi
ica e olla stregua dei futti, che Formulore un implacibile otto di

lo=

Contro chi ? Contro noi stossi ? - Non tunto.

@i wods, in guesti giorni 4rensndi, afieruare - disperando del
svvenire - che ogni popolo he il & virno che ita. Nel cuso nostro
cid non risvonde né o vemita nd & giuwstivia. Gli Ttelioni non devono

# e





image2.jpeg
Teembre

£ ¥ 1943

- 1L BECYE

OKGANO DELLA,GIOVENTU! TRAZIANA

IL CIOKNALZ 3' DEDICATC AX GICVANT 5 A4 TUTTT GOLORO CH: il CUORS ©
RELLA MINTE HANNO CONSZRVATC LA RISMILINA FURDZZL DI UKA CIOVINSZZA
TPTETIORA. | B

' yoors
% Purtroppo molti gloveni iatono agli -Vvenimenti d'ogsi sonac.
t Te clovn turbomerto ohe erwli d-1l: considercaions d'inbevessi

xemente personali. Troppi r- ossi nen sentono il patético o mun
1y brojd vsédstono imprasidili ol

ribollire ¢ gl dooisivo furmento d-11o Storia. Ohi gono 7 Donde pro
vengono ? E! focile const tire oho hen csprimono mai wna loro op
nione, poichd non ne uns ¢ rimngono gli esponenti of quels
L. parte di gioventh cho per cnni nom ha mai tenteto ai pemscre con
1o propriz teut.. Giev.ni oroaciuti in “olims fascisto® 1l quale non
he soputo che inlettize nel lero cervelli le sole ddeolosie mndte
del orion:. ufficitle: netd ¢ formoti in wa cmbiente dov'er- proibito
¢aprimere wn 5ropric peusiero, w. soltznto 120ito di irohin-rel rives
Teati & quell'uno oho ponuive per tuttl. Grigia messs dnerte che nom
ge wuoversi, €iffidento dell'crions, chituatn o obbedirc clbesmente,
dgnara porfine del buvaglio od osan impostos

0'® spercnza per costoro 7 Tairmno esei fin-luemte o
no 81 fromté allo strnrio dell. Dtwic, cho & ova-d te
¢ mon solo di "orudore”, che 5 giwnta 1low: di "volore" e non ai
"obbedire" colla band: ~.1i ocohi ¢ con il bavaglio clla bocas ? Cho
9831 Gobbioso piutiosto ":gire,che non "womb:ttere" inquudrati cous
Dpecor ¢ proni ad wni disoiplina foranle? Noi riteniamo i si. k-
quento lavoro ! 5

sive, cluo=
o di “pensire"

AGLT STUDENTI
Contirariomente ¢4 ooni previsione, 1'anno scols
inizlo e conbinua,senz:
tuosa del Piscismo.
Zriste eredith ¢i fellimeato, i ncopi o di ddecli non resgiuntis
il tutto perveso d: un odore di @ veio e di stentiq : e 1o souola
1 !'Tascisto! continua nelln repwblic: fasoisto. Mo so tubbo sombra
.+ immtato, sc ogni cosa par che conservi un cubiguo carcivere, wn
fettore @ porsicluente oumbiito: 1. -doventii.
Zoon ei prosents per le prime wolt:n cll. ridolte della su. vere
¥ito spiritucle, con cuore tr:bocconte di csuberense: por la prima
volt: essa & chismute .. pens Te con 1n sue testa, od agire secondo
1 sw. cosciensi. Dsoo vede, nelle parsons circondano, ¢ in
ispecie nei professori, gli clementi base delle sus cultura, le
cuide sioure per 1. wuc inesperiensi, 1'uwsico wezzo di uns lfberc )
encneipizione. Non dimontice perd che per troppl o3 ‘turlus
che 1z sui mente & sttty costrett: legge in
ik clouentore liborta di ponsicre verne cons:
wonccnse. di rispetto ~i ogul %.ocisti.

tice ho avuto
oeino & un mislioreuento, 1'eredita lut=





